
 

lllla a a a 

tariffa tariffa tariffa tariffa 

biobiobiobiorrrrariaariaariaaria 

 

 

      

 

A partire dal 1° luglio 
tutti gli utenti che 
finora non hanno 

cambiato fornitore di 
energia elettrica, e che 
quindi sono rimasti nel 

cosiddetto mercato 
tutelato, passeranno 
automaticamente alla 
tariffa bioraria stabilita 

dall'Autorità per 
l'energia. Controllate 

in bolletta se c'è 
scritto: uso domestico 
residente con tariffa 
D2 monoraria, uso 
domestico residente 

con tariffa D3 
monoraria, uso 
domestico non 

residente con tariffa 
D3 monoraria. Inoltre 
il cambiamento deve 

essere annunciato nelle 
tre bollette precedenti 
(gli ultimi sei mesi). 

 

    La prima novità della tariffa bioraria è la                 

suddivisione dei consumi in due fasce di prezzo, una di 

punta (dalle 8 alle 19 dei giorni feriali), in bolletta 

indicata con la sigla F1, e una agevolata (la sera dopo 

le 19 nei feriali e tutto il fine settimana), indicata con 

con F23. La bioraria è attivabile solo dove è presente un 

contatore elettronico. 

 

             La tariffa bioraria non è l'ideale per tutti: lo 

stile di vita fa la differenza. Il cambiamento sarà 

favorevole solo a chi è fuori casa tutto il giorno e 

sbriga le faccende domestiche la sera e nel week end. 

Chi invece utilizza la corrente di giorno è costretto a 

cambiare abitudini o dovrà usufruire della fascia oraria 

più costosa. 

 

           Per fare in modo che i consumatori si abituino 

gradualmente alla nuova tariffa, per i primi 18 mesi 

(cioè fino a dicembre 2011) è prevista una bioraria 

"morbida", che prevede una differenza di costo limitata 

tra le due fasce orarie (il 10%). Abituiamoci sin da ora 

perché, con la bioraria a regime, la differenza di costo 

tra il giorno e la notte sarà maggiore. 

 



Uno strumento in più: il Pesa consumi

Gli elettrodomestici non consumano tutti nello stesso modo: qualcuno influisce 

molto  sulla  nostra  bolletta  (quelli  a  più  alto  consumo,  tipo  lavatrici, 

lavastoviglie, ferri da stiro, scaldabagni elettrici, cucine e stufe elettriche etc.), 

altri meno. Per aiutare a capire come utilizzarli nel modo più efficiente con i 

nuovi prezzi  biorari,  l’Autorità  ha  messo  on  line  (www.Autorita.energia.it) 

il Pesa  Consumi,  un simulatore che  consente  di  calcolare  quanto  i  singoli 

elettrodomestici di casa influiscano in percentuale sui consumi complessivi; in 

particolare, il sistema evidenzia il peso dell’utilizzo dei diversi elettrodomestici 

nei  momenti  in  cui  l’elettricità  costa  di  più.  Con  il Pesa  consumi,  si  può 

simulare lo spostamento di alcune di queste apparecchiature nei momenti più 

convenienti e quindi valutare quanto consumo può essere concentrato nelle ore 

a minor prezzo e quanto pesa in percentuale il  singolo spostamento di ogni 

elettrodomestico.

Per utilizzare lo strumento occorre avere a disposizione la propria bolletta nella 

quale è indicata la ripartizione dei consumi nelle diverse fasce.

http://www.Autorita.energia.it/

